
.N egli Usa 
per la prima volta a una donna è stata affidata 
la guida di un tg. Si chiama Nancy Valenta 
Dal 15 aprile dirige le news Channel 14, alla Nbc 

ìziana 
VedirePrA 

Fabbricini, la Violetta della «Traviata» 
racconta la paura della vigilia 
e poi la gioia per il trionfo alla Scala 

CULTURAeSPETTACOLI 

Accettare il vero Lukàcs 
La democrazia della vita 
quotidiana: nelle ultime 
opere del grande 
intellettuale ungherese 
una cartina di tornasole 
per capire se sono ancora 
possibili una cultura 
ed una politica di sinistra 

ALBERTO SCARPONI 

&**h 

^ B La sinistra nel suo navi
gare in mare aperto di tanto in 
tanto viene a trovarti in vista di 
uno scoglio il rapporto con il 
proprio passalo Attorno a tale 
scoglio essa sembra girare cal
colando bene la distanza di si
curezza ftobabilmcntc ciò 
deriva dal dubbio che si tratti, 
piuttosto, di una mina vagante 
e non come appare, di un nor
male lenorneno marino dove 
pnma o poi con accorti lavori 
un attracco lo si può sempre 
costruire magari per situare 
tra quelle rocce dirupate Ira 
quelle vestigia di sentieri lastri
cati di buone intenzioni utili 
seminari di archeologia cultu
rale* politica 

Ma in questo caso non e 
buon segno il timore, se di ti
ntore si tratta Perche lascia in
tendere un intimo limile dell a-
zionc intrapresa oppure il che 
finisce per essere la stessa CO
MI, una sudditanza verso la 
contingenza politica capace 
solo di produrre infernali cir
coli VI/KXSI In realtà la vera for
za di una sinistra rinnovala ciò 
che può renderla espansiva e 
vincente i proprio il liberato 
nospiritocriticoconiui mostri 
di saper guardare le cose per 
trame idee programmatiche 

E la -cosu- pnma di tutto co
me tutti oramai sappiamo e la 
sinistra stessa La quale non 
potrà certamente definirsi a 
animino rispetto al passato ( e 
neppure s a detto Ira parente
si aspetto agli avversari) a 
mono di iun volerne accettare 
la conseguenti paradossale 
egemonia 

Eppure e appunto questo 
d i e spingono a fare tutti colo
ro i quali t ulora mossi da pro
positi nobilissimi talora no n 
vendicano una negazione nel
la apodittica totale del passa 
to della sinistra Cosicché ogni 
pretesa di posizione ogni li
nea di condotta ogni teoria di 
quesl ultima andrebbe a rigor 
di logica vagliata calcolando 
la distanza da consimili prese 
di posizione linee di condotta 
«corte passate E e Oda credere 
che se ne troverebbero sempre 
di troppo sic ino 

Altra faccenda e invece, 
I autonomia dal passato con
quistata attraverso un processo 
di riflessione condotto con il 
metodo laico del pensiero cn-
tico esente quanto più si può 
da pre-giudizi e disposto a far 
proprie tutte le conclusioni di 
tale esame, quali che esse sia
no Non sto parlando di astrat
ta scientificità del discorso ma 
di un atteggiamento politica 
mente produttivo (produttivo 
di nuova cultura politica) ed 
eticamente corretto (che non 
dimentica la concretezza Sion-
ca dei soggetti, delle azioni e 
dei contesti) Sono considera
zioni, queste che sembrano 
prchminan per chi intenda 
orientarsi tra le filippiche e le 
polemiche su questo o quell'a
spetto della storia passata del
la sinistra filippiche e polemi
che che inevitabilmente quan
to più avanti procederanno le 
cose, sono destinate a molti
plicarsi (quasi esclusivamen
te com'è ovvio a proposito 
della sinistra comunista, ma 
non e dello - se nmarri questa 
cautela e incertezza - che I ap
petito non venga polemizzan
do) 

Una buona occasione per 
parlarne mi sembra un articolo 
di Vittorio Strada (-Tra Marx e 
Dostoevskij su Lettera interna
zionale 23 inverno 1990) a 
propostilo di Gyorgy Lukacs In 
effetti (allo stesso modo per 
esempio della •politica cultu
rale- di Togliatti in Italia di cui 
ci si 0 occupali in polemiche 
recenti parlando a sproposito 
di «dittatura della sinistra* for
se perche la parola dittatura 
viene spontanea imfletluta. 
quando si tratta della sinistra) 
Lukàcs e un pò uno di quei fe
nomeni manni di cui dicevo la 
cultura della sinistra navigan 
do in mare aperto non può 
non imbattersi pnma o poi nel
lo scoglio - formatosi con la 
inevitabilità dei fatti naturali -
del rapporto tra cultura euro
pea e movimento comunista 

E Lukàcs si presenta per 
I appunto come uno dei nodi 
più signilicalivt di tale rappor 
to non solo perche lo sceglie 

Il Palazzo 
dInverno 
presidiato dal 
bolscevichi e, 
sotto. 
I intellettuale 
ungherese 
Gyorgy Lukàcs 

fin dall inizio e poi vi rimane 
fedele lino alla line ma anche 
e soprattutto perché egli si 
muove in esso con grande 
creatività mai nnunciando al 
la cultura europea come suo 
spazio specifico di intellettua 
le Cosi non e possibile ne li 
quidarlo (secondo I indicazio
ne di Adomo) come nobile 
cavaliere dello spinto abbassa 
tosi al compromesso con la ca 
naglia moscovita ne appiattir 
lo (secondo I architettata for
mula di Vittorio Strada ora) a 
comunista «autentico- dove 
•I autenticità del comunismo 
di Lukacs e quella di una scelta 

esistenziale e di una coerenza 
che rendono la sua figura di 
estremo interesse Abbiamo 
qui una intensità di esperienza 
totale che lo pone accanto in 
maniera che potrà suonare 
sconcertante ammette Strada, 
a Vladimir Maiakovski) 

Con una differenza però di 
sostanza che la figura del poe
ta futurista russo e resa tragica 
dalla scelta della morte mcn 
tre quella del Illusolo ungherc 
se resterebbe sembra di capi
re soltanto interessante co
munque non assurgerebbe al 
tozzo della tragedia Intatti «Lu
kàcs come ogni terrorista boi 

scocco (nel senso non di un 
terrore praticalo direttamente, 
ma di un terrore condiviso) 
non poteva ivere lo statuto e la 
statura di un eroe tragico La 
tragedia investiva soltanto le 
vittime di quel terrore» E la di
mostrazione di tale assunto 
viene fornita da Strada tramite 
un faticoso ragionamento da 
cui risulterebbe che tragica 
può essere solo la condotta di 
chi pecca, per esempio ucci
de, avendo in mente il paradi
so celeste (come la Giuditta di 
Hebbel o i tormentati perso
naggi di Dostoevskij) non in
vece chi fa lo stesso ma pensa 
a un paradiso in terra 

Ora, che nella complessa e 
drammatici stona del comuni
smo reale un drammaturgo o 
un romanziere possano reperi
re materia <• personaggi tragici 
anche dal lato dei «terroristi- e 
solo questione di prospettiva 
artistici e di talento Dipende 
insomma dall ipotetico autore 
e non dai fatti n se

d i e oggi peraltro la cate
goria del tragico possa essere 
utile a illuminare questa storia 
in termini culturalmente validi, 
non mi pare propno a meno 
di non pretendere di schiac
ciare dentro una parola per 
quanto alta e dolorosa non 
solo enormi processi storici 
concreti (incluso quello costi
tuito dall intellighenzia euro
pea che a un ce no punto guar
derà in gran parte al comuni
smo come i una'speranza vici
na e come a un modo possibi 
te di superare la crisi spirituale 
della società capitalistica in
capace di usci'c dalla sua di
mensione elitaria umanamen

te nstretta) ma anche i grandi 
problemi che il comunismo 
reale nel suo crollo ci lascia in 
eredità 

Il pnmo dei quali è se sia an 
cora possibile parlare di una 
sinistra - di una forza culturale 
e politica in grado di puntare a 
una società dove la libertà di 
ognuno costituisca la condi
zione della liberta di tutti se
condo la formula marxiana -
oppure se questi possibilità 
sia stata tutta consumala den
tro quel fallito e sarmento 
storico (per cui oggi dovrem
mo essere ndot i a dilettarci 
con il giochetto inutile del si e 
del no insomma dell adesione 
soggettiva a qu> Ile illusioni 
generose o stupido i seconda 
dei punti di vista ma sempre 
fatte proprie da idioti» utili a 
gente di potere di tutte le ri
sme) 

Allora io dice Ijjkàcs di
venta una cartina di tornasole 
chi ne riduce I originalità al 
suo «anticapitalismo romanti
co- (che è slato il clima di 
molta parte della cu tura tede
sca di questo 'ccolo come 
ben spiega Mich.u I Lòwy nello 
stesso fascicolo eli Lettera mler 
nazionale da M ix Weber e il 
suo circolo meli si Gyorgy Lu
kàcs e Ernst l ì ixh a molti 
scritton espressic nisli a parec
chi nvoluzionarl ledeschi e un
gheresi del 1919 alla scuola di 
Francoforte e, p» r suo tramite, 
aggiungerei al -Sessantotto» 
con le successive correnti anti-
culturali mctrop olitane o ver
di) chi cioè ne immira o ap
prezza soltanto L anima e le 
forme (1911) Teoria del ro
manzo ( 1914 ) e Stona e cono

scenza di classe ( 1923) in so 
stanza nticne chiusa quella 
stagioni» di stona europea e si 
avvia a una «conciliazione for
zata- non con la realtà dello 
stalinismo, come secondo 
I accusa di Adomo fece Lu
kàcs, ma con una innominata 
realtà tout-court. limite magan 
bestemmiato e tuttavia invali
cabile della propria fantasia 
politica e culturale 

Chi, per contro, segue Lu
kàcs nella sua discesa agli infe
ri del comunismo reale e tut 
t altro che agiograficamenle 
ne accolta il «pensiero vissuto» 
(come egli titolò la propna 
biograf a) la faticata ncc rea di 
un tertium datar, secondo le 
sue paiole che lo condurrà ul 
traoltantenne a scrivere anco
ra un opera di grosso impe
gno I Ontologia (e poi a riscri
verla vedi i Prolegomeni al 
I ontologia che escono ora in 
italiano presso I editore Gucn 
ni per conto dell Istituto Italia 
no per gli studi filosofici) ncl'a 
quale elaborerà una teona sto
rica della genesi dell indivi
duo della sua libertà e della 
forma politica ad esso adegua 
ta «la democrazia della vita 
quotidiana- chi fa questo ri
tiene semplicemente ancora 
aperta la ricerca dei modi non 
contradditton con il fine per 
puntare a una società dove la 
libertà di ognuno sia la condi
zione |>cr la libertà di tutti ntie 
ne semplicemenle ancora pos 
sibilo una cultura e una politi 
ca di sinistra E proprio per 
questo si rivolge al passato 
senza alcuna intenzione di ne
gare o nascondere o giustifica 
re ma con I assi lo del capire 

Il riscatto dell'arte e della filosofìa nella relazione di Remo Bodei al seminario del Gabinetto Viesseux di Firenze 

«Dall'ovvio al nuovo. Attraverso i sensi» 
«Prima il sublime Poi l'immaginazione Sono gli ar-
sgomenti su cui. da due anni, il Centro romantico 
«del Gabinetto Viesseux di Firenze chiama a riflet
tere i filosofi Fra i protagonisti del seminano di 
«quest'anno, Remo Bodei che ha svolto una affasci
nante relazione dal titolo «Finestre sul mondo la 
•conoscenza dei sensi» 11 prossimo appuntamento 
iè per venerdì 4 maggio 

t DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DANIELS PUGLIESI 

' m FIRENZE. Ali Albertina Mu 
»seum di V enna e 6 un disegno 
Idi Rembrandt che ralfigura un 
.lilosolo Col dovuto rispetto a 
'Rembranctt. sembra mago 
•Merlino assorto nei suoi pen 
(sieri a meta strada fra ta terra e 
tle stelle Se Remo Bodei ha vi
ralo quel quadro non saprem-
»mo dire ma certo a dedurre 
Idall intervento ohe ha fatto 
•qualche giorno fa al Gabinetto 

Viesseux di Firenze il suo 
•ideale di f losofo sembra molto 

lontano Ca quell uomo assor

to Il tema della relazione era 
•Finestre sul mondo la cono 
scenza dei sensi- Un invito ad 
una vita piena fatta si di pen
sione parole ma anche di pic
coli fondamentali godimenti 
senza i quali difficilmente si 
possiede il mondo in tutta la 
sua pienezza 

Se il filosofo ha finito per 
atrofizzare I oliano il gusto e il 
tatto o a relegarli in un cantuc
cio della propria vita la colpa 
è di chi ha negato a questi sen
si la capacità di conoscere E 

invece ha latto capire Bodei 
con il naso la lingua e i polpa 
strolh si possono scoprire cose 
meraviglioso che ne le formule 
matematiche nò lo provetto 
noi laboratori ne infiniti tomi 
conditi di note e richiami pos 
sono disvelare 

I termini del ragionamento 
di Bodei sono le scienze esatte 
da un lato I arto dall altro e fra 
le duo la filosofia Le prime si 
sono col tempo arrogate il di 
ritto di saper rappresentare il 
reale di permettere ali uomo 
di conoscere Ma la scienza 
ha detto Bodei toccando il ca 
piloto della pittura «normaliz
za I immagine L arte invece la 
stravolge- Ha ricordilo le 
macchie di colore noi quadri 
di Pellizza da Volpe do o di Se 
gantini la scomposizione dei 
colon che ha caratterizzato 
tanta pittura E che ha (mito 
per intensificare i colon al pun
to tale che le mele di Cczanne 
non sono meno vere di quelle 
reali sono solo un altro ap 
pronto alla realtà -L azzurro 

di Poussin o il giallo di Ver 
mei r - li a detto Bodei - sono 
sortici dove la percezione fa 
uno squ ircio nel quadro e ci 
porta in mondi diversi- Quei 
colori -sono fines'rc di senso o 
non solo del senso occhio Da 
esso vie no fuori una risonanza 
interiore- E non 6 solo la con 
stalazione del bollo È anche 
un conoscere -Ci fanno entra 
re in mondi diversi dalla band 
Ina dell o m o dalla banalità di 
un io che non ha ne porto né 
finestre-

Sulla stossa lunghezza d on
da dell arte ò la lilosolia che è 
-un far cenno non e dire ma 
non e neanche nascondere-
Quella lunghezza d onda offre 
•la possibilità di un conoscere 
che non sia fissativo di motte-
re in disordine I ordine por or 
dini nuovi da mettere in disor 
dine- -Arte e lilosofia - h i ag 
giunto Bodei - possono indi 
care un tipo di conoscenza co 
me transito tra percorsi in cui 
ci si può oerdore ma in cui si 
arriva- Lungo la strada ha 

precisato • i trova I ovvio che e 
qualcosa "di f icilc accessibili 
là di più -e cna sorta di com 
promesso tra una richiesta 
esorbitante di senso e la dispe 
razione di nor trovare un sen 
so- Ma il < onosccro e proprio 
•spezzare i vincoli percettivi 
povon- e vincere la -paura di 
andare oltre la border line-
anzi è -rerdete indistinta la li 
nca di confin * tra illusione e 
realtà tra verità e falsità- Anzi
ché ob uo è ab uà transito e 
non por piaccio trasgressivo 

Ma chi ò stato a negare ai 
sensi ques o loro ruolo di line 
stre sul mondo' Bodei nspon 
de Pitagor.i «che ha creato una 
separazione tra un sapere 
scientifico ed uno a statuto più 
debole che ha instaurato la 
cesura tra visibile e udibile e 
ciò che è esc uso perché non 
ha lorma jeometnea» Pitago
ra pnma Cartesio poi È lui 
che ha tracciato la demarca
zione tra forme di illusione - il 
sogno la follia I inganno - e 
forme metodiche di conoscen

za che -a partire da un piccolo 
punto sviluppano cattedrali di 
sapere- A quel sunto ha vinto 
la scienza Ano o filosofia han 
no perso e con I irò si e inde 
bolita la capaci! J di conoscere 
dei sensi -Per pi >tcr mantene
re uno statuto di accettabilità -
ha aggiunto Bodi i - la filosofia 
ha dovuto rincoi ere le scienze 
vincenti dimenticando di es 
sere qualcosa ci n sta tra il sa
pore scientifico < ì un lato I ar
te e la religione d ili altro-

Kant ha dato il colpo di gra 
zia Sosteneva I < vistcnza di so
li cinque sensi privilegiando la 
vista e I udito -«nsi pubblici 
che hanno una ( rande specifi
cità perché la itila ha il mag
gior raggio d az <>ne e I udito è 
alla base dell in i rsoggettività-
Kant ha spiegati Elodci soste
neva che il tatto presuppone il 
contatto («con i polpastrelli 
non con I io pe le») e anche il 
gusto presuppone il contdtto 
L olfatto invect é strano ò 
•I anticipazione del gusto- è 
effimero e ci tra smetto per lo 

più cose sgradevoli insomma 
é qualcosa di cui potremmo 
fare tranquillamente a meno 
Ovvio ha detto Bodei ricor
dando gli odori della pcsttlen 
za raccontati nel Decamerone 
0 ricostruiti da Huizinga nel-
1 Autunno del Medioevo Ci so
no voluti i poeti della decaden
za Baudelaire D Annunzio 
Huysmann per nscopnre lo-
dorè 

Ma intanto li capacità dei 
sensi di far conoscere il mon
do se ne era andata «Solo I ar 
te - ha detto Bodti - si e fatta 
carico di riscattare di redimere 
quei tipi di conoscenza dell in
distinto sensibile immaginati
vo-

Dunque «arte e filosofia de
vono 'ivendicare un loro statu
to conoscitivo» quel «provare e 
nprovare- di cui parlava Gali 
leo Senza atrofizzazioni dei 
sensi Per poter avere un ap 
proccio pieno con la cosa Di 
mode che questa resti sempre 
un sogno 

Gote la Estense «Giuditta con la testa di Oloferne» 

E>opo sette anni 
di laborioso «make up» 
riaperti al pubblico 
i «Civici» di Modena 

Seunmu^o 
è il contrario 
«di se stesso 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOREA CUERMANDI 

l l l l MODENA Rieccoli i «Civici 
Musei» di Modena Rioccoli do
lio sotte lunghissimi anni di 
a' A nza dovuta ad un make up 
lalxmoso e difficile L antico 
p il.izzo ottocentesco si è ria 
I» rio venerdì scorso e i suoi tc-
•fn si sono scrollati di dosso la 
l> Ivere dell oblio 

I «CIVICI- di Modena -ono in 
il iltà quattordici musei e I u 
il rinvia ali altro in un percor 
A mobile che contraddice 11 
di a stessa del museo la stati 
e à Sono una-mobile prese n 
.'-_• nati dal susseguirsi di col
li 'ioni e modelli che nel corso 
di 1 tempo hanno prolungalo 
s ìnzc e contenitori Ci sono le 
s inze della storia locale le 
st inze dell archeologia (la vo
cazione iniziale del musco). le 
stanze della storia universale 
amile dell etnologia delle 
sci< nze naturali e della tecno-
log a dell arte e degli strumen 
I musicali Quattordici «stazio
ni» che seguono lo scorrere del 
tempo 

I «CIVICI» nacquero nel 1871 
come raccolta archeologica e 
<l v»nnero ben presto uno dei 
p ulti di nlenmcnlo più impor
tanti in Italia Aqucltompoera 
iri|x>rtante conservare e rac 
i oglierecollezioni odonazioni 
di famiglie importanti Ma a 
p irire dal nuovo secolo col 
pugmatismo tipico dei nuovi 
iirmiinistratori della «cosa 
>u jblica- si soni) I esigenza di 
aggiungere qualcsoa ali ampia 
raccolta archeologica E cosi 
p isso dopo passo i -CIVICI- ÌC 
ci) soro testimonianze della vi
ta industrialo e artigianale 
Questo nuovo tassello costituì 
in jn certo senso la storia del
la città e del suo sviluppo Ov 
vijmenle poi fu necessario 
r ntracciare «segni- etnici più 
consistenti Le famiglie nobili 
f .irono il serbatoio da cui gli 
amministratori allinseio tosti-
rionianzc irmi tessuti stru-
r-enti scient fiu antichi reperti 
;n hitcltonici 

Ma la singolarità dei -Civici» 
risiede tuttora nel costante pa
rallelismo con la vita che scor
re col positivismo che avanza 
va con le macchine che stra
volsero il quotidiano In tutti gli 
.inni che vanno dal 1920 alla 
chiusura d<i CIVICI avvenuta 
ir 11984 i Musei si amcchisco-
n di contributi diversi e persi 

no contrastanti È curioso in 
fatti ammirare nello stosso -
anche se immenso-ambiento 
architettonico preziose cera 
miche o frammenti di parali 
seicenteschi e i microscopi o 
gli orologi perpetui Ècomcun 
palazzo che apro porte infinite 
su cui s affacciano mondi di 
stinti di uno slesso mondo 

C 6 bisogno di una guida ra 
gionata per affrontare il viac 
gionei-Civici-ed intatti limo 
do migliore per conoscere tut 
to ciò che contiene lo-scrigno-
modenese è affidarsi ad una 
visita guidata Ma se affrontia 
mo il viaggio da soli ipotizzia 
mo una guida al percorso 

Si inizia dalla sala 1 che rac 
coglie la stona di Modena at 
traverso dipinti oggetti mone 
te ed esempi architettonici e 
urbanistici E in sostanza I evi 
denziazione del rapporto 
strettissimo Ira il museo e la 
città In sala 2 campeggiano gli 
artisti modenesi come Tom 
maso da Modena che ha la 
sciato tracce concrete anchi 
in Boemia con la sua Annuii 
dazione In sala ? spazio di 
preziosi strumenti musicali co 
me la collezione del conte Lui 
gì Francesco Valdnghi Nella 
quarta stanza la stona del lavo 
ro prende il sopravvento E 
questa la sala che racchiudo 

1 idea filosofica dell intero 
complesso dei «CIVICI» loggct 
to d arte che diventa docu 
mento storico lesala 5 appar 
tiene alla scienza e introduci 
ali ennesimo intermezzo arti 
stico che diventa teslimonian 
za storica la sala delle cerami 
che Segue la sala delle cera 
miche Segue la sa a delle armi 
costituita per intero dalla collo 
zione del marchese Paolo C a 
capani Imperiali I tessuti oltre 
2 000 campioni della collezio 
ne Gandini colorano lottava 
sala mentre la nona fotograia 
la stona dei «Cruci» La deci 
ma la più antica racchmd i 
I enorme esposizione archeo 
logica che va dal 5" millenni! 
avanti Cnsto al 1000 Tre sali 
dedicate al museo etnologici 
e anche qui visto matenak 
proveniente dalla Nuova Cui 
nea dal Perù dall Africa e dal 
I Asia Infine la quattordicesi 
ma sala in cui il viaggio sintrr 
rompe Si lascia il museo con 
la pittura dell Ottocento modi 
nese negli occhi 
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